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Colpo d’occhio su

LE CONDIZIONI DEL REGNO DELLE DUE SICILIE
nel corso dell’anno 1862
Francesco Durelli
RIPOSTES
Saggio
Codice 77
Si racconta di un periodo triste della nostra storia, di una guerra fratricida che tracciò un solco profondo fra le due Italie - Centro-Nord e Centro-Sud - che non è stato mai colmato e che ancora oggi continua a produrre i suoi frutti venefici. Immaginate due frecce che fotografano una situazione immutabile: una diretta verso sud che indica che tutto il bene viene dal nord e l'altra diretta verso nord che indica che tutto il male viene dal sud.

Questo portarono in dote i mille eroi, i nostri liberatori dalla "oppressione" borbonica!

Dopo l'ubriacatura iniziale, soprattutto nella capitale (la Sicilia merita un discorso a parte - rivolte di Castellammare, Alcamo, rivolta del sette e mezzo a Palermo) molti cominciano ad aprire gli occhi. E non solo gli esponenti del borbonismo, i nostalgici del tempo che fu.

Tra gli stessi liberali, Lioy, Manna, Villari, Proto, Cenni, tanto per citare qualche nome, diversi esponenti descrivono le condizioni dell'ex-regno denunciando tutti i limiti e gli arbitri delle luogotenenze. Poi arriva la legge Pica, molti sono costretti loro malgrado a schierarsi, stare con i fucilatori o con i fucilati; Cala una coltre di silenzio.

Tutto il dibattito sugli ordinamenti del nuovo regno, i suggerimenti che taluni avevano fatto tra il 1861 e il 1862 in senso federale o confederale, vengono gettati nel dimenticatoio. Parlano i fucili e lo stato d'assedio, i processi sommari, i sequestri e la chiusura dei giornali non allineati: basta un nonnulla per essere dichiarati nemici della patria o attentatori alla unità e alla integrità dello stato.

Migliaia di oppositori o dichiarati tali prendono la via della emigrazione, vanno a Roma o all'estero. 
Nelle provincie meridionali rimane una classe dirigente asservita o collaborazionista, mentre al nord progredisce la vita civile al coperto delle garanzie statutarie.
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